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Parrocchia della Beata Vergine del Rosario di Calderino 

 
 
 
 
 

"Camminare, costruire, testimoniare" 
 

Luglio e Agosto 2013 
 

 
 

Questa è l’ultima uscita del nostro notiziario prima della pausa estiva. In un 
periodo di vacanze sono meno numerosi gli appuntamenti da segnalare, 
pertanto questo numero ha dato spazio al tema dell’incontro: incontro di un 
gruppo di persone della nostra parrocchia con Suor Monique, da cui è nata 
una bella storia di collaborazione e carità. Incontro di una giovane 
parrocchiana con il Signore, che l’ha condotta qualche settimana fa a 
professare i voti perpetui. 
Auguriamo a tutti una serena estate  

 
 

Invitiamo tutti a esprimere i propri commenti, suggerimenti o eventuali 
richieste all’indirizzo e-mail della parrocchia: 
  

parrocchiacalderino@gmail.com 

javascript:top.opencompose('parrocchiacalderino@gmail.com','','','')
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ATTIVITA’ PARROCCHIALI NEI MESI DI LUGLIO E AGOSTO 
 

 
In mancanza di eventi particolari da segnalare, ricordiamo gli appuntamenti “fissi”, cioè: 
 
- La Santa Messa prefestiva si celebra il Sabato alle ore 18.00 

 
- La Domenica la Santa Messa è celebrata alle ore 8.00 e alle ore 11.00. 

 
- Ogni Domenica alle 18,30 in Chiesa si recitano i Vespri. 

 
Per tutte le settimane del mese di Luglio e Agosto la Santa Messa infrasettimanale è anticipata a 
Mercoledì alle 20.30. Mercoledì  3 Luglio dopo la messa ci sarà l'ora di adorazione. 

 
Il 2 Giugno sono state celebrate le Prime Comunioni per più di cinquanta ragazzi e ragazze. A 
causa del grande numero si è deciso di suddividere la celebrazione in due messe. Pubblichiamo di 
seguito le fotografie dei due gruppi, con i rispettivi catechisti e con Don Marino: 
 

       Il gruppo della Domenica 
 

Il gruppo del Sabato             
 

In occasione delle Prime Comunioni sono stati raccolti 820 Euro (400 dalle famiglie dei ragazzi e 
420 durante le Messe). Queste offerte saranno devolute alla Missione di Suor Rose Monique, nella 
Repubblica Democratica del Congo. 
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 Per motivi di prudenza si è scelto di inviare solo una metà della cifra, l’altra parte sarà corrisposta 
nel mese di Luglio. L’intera somma servirà per l’acquisto sul posto di materiale scolastico, alimenti, 
medicine e vestiario per i bambini assistiti da Suore Rose Monique. 
L’Associazione Orizzonte Africa ringrazia tutti coloro che hanno voluto condividere questo 
momento di festa con i bambini più poveri di un paese lontano.  

 
 

Storia di un’incontro 
 
Voglio raccontarvi come è nata una bella amicizia tra un piccolo gruppo della Parrocchia di 

Calderino e un villaggio africano. Era il 1999 quando da parte di alcune persone del CEFA 

(Comitato Europeo per la Formazione e l’Agricoltura) fu chiesto al nostro Consiglio Pastorale di far 

venire in parrocchia Rose Monique Ololo, un’insegnante della Repubblica Democratica del Congo 

laureata a Roma in missiologia. L’8 marzo di quell’anno venne a parlarci della condizione della 

donna in Africa e del suo progetto di aiutare le mamme e i bambini del suo villaggio d’origine. Ci 

descrisse la vita dura a causa del clima e della miseria, la fame, la difficoltà di portare l’acqua dal 

fiume, le malattie dei bambini e degli adulti, le morti per parto, la malnutrizione infantile ma ci parlò 

anche con entusiasmo del suo sogno di aiutare le donne ad emanciparsi attraverso l’istruzione e il 

lavoro. Ci disse che voleva costruire una scuola dove sia i bambini sia le loro mamme avrebbero 

potuto imparare a leggere e scrivere, a contare, imparare un po’ la lingua francese (che è la lingua 

ufficiale per quello stato). 

 Alle mamme avrebbe voluto insegnare anche nozioni d’igiene per la casa e per i bambini, un po’ 

di economia domestica, taglio e cucito, nozioni di agricoltura per coltivare i campi. Si trattava per 

lei di lottare anche contro antiche abitudini e credenze non sempre buone, ma anche contro la 

diffidenza degli uomini e l’inerzia dovuta alla mancanza totale di prospettive. Ci chiese se 

volevamo aiutarla a realizzare il suo sogno. Accettammo e nel corso dell’anno organizzammo la 

spedizione di un container carico di quanto riuscimmo a mettere insieme con il contributo di molti 

parrocchiani (biciclette, macchine da cucire manuali, macchine da scrivere manuali, tessuti, 

medicinali, 2 cisterne per l’acqua donate dal Circolo 2001 e varie altre cose). Iniziò allora anche la 

nostra collaborazione con amici di Anzola. Fu un’esperienza molto bella ma anche molto 

impegnativa sia per l’organizzazione che per i costi. Fu anche l’unica del genere per noi di 

Calderino se si esclude un successivo invio di pannelli solari, 2 radio ricetrasmittenti e un paio di 

computer  con l’appoggio di una ONG di Roma. Considerate le grosse difficoltà e le spese 

esagerate, da allora decidemmo che sarebbe 

stato molto più semplice fare gli acquisti sul 

posto con i soldi che a poco a poco riuscivamo 

a mettere insieme. E così abbiamo fatto. 

Durante questi anni sono successe tante cose, 

alcune belle altre tragiche che hanno inciso 

sulla vita dei congolesi e anche direttamente su 

quella di Rose Monique: la morte del presidente 

della Repubblica ucciso in un attentato, la lunga 

e dolorosa guerra nel nord del paese contro 

Ruanda e Uganda con tantissime vittime, la 

malattia e la morte del padre, di  un fratello e di 

una sorella di Rose Monique, i suoi  periodici 



www.parrocchie.it/bologna/bvrcalderino 

 Pag. 4 
 

attacchi di malaria che l’hanno messa quasi in fin di vita. Nonostante questo il suo progetto ha fatto 

grossi passi avanti, è riuscita a costruire due scuole e un ambulatorio, ha aperto una piccola casa 

a Kananga, dove si reca tutti i mesi per far curare il bimbi malati, per vendere i prodotti dei campi, 

e acquistare medicinali, generi alimentari vestiario e materiale scolastico. Quando è possibile, usa 

la scassatissima jeep di vent’anni per andare dal villaggio a Kananga e ritorno (circa 200+200 km 

di strada sterrata piena di enormi buche). La scuola procede bene, è stata perfino autorizzata dal 

Ministero della Pubblica Istruzione Congolese che non dà finanziamenti, ma dà il riconoscimento 

ufficiale e questo è importante per gli alunni e le loro famiglie.  Le famiglie non hanno soldi per 

pagare la scuola e gli insegnanti ma per sdebitarsi lavorano i campi che producono mais, manioca 

e ortaggi per il villaggio e anche da vendere. Là si semina durante la stagione delle piogge e si 

fanno due raccolti all’anno. Non essendoci la possibilità di immagazzinare i prodotti per conservarli 

quello che non viene né mangiato né venduto, marcisce. Durante la stagione secca la terra è dura 

e polverosa e la fame diventa una compagna maligna. In questi anni Rose Monique ha accolto 

presso di sé molti bambini provenienti da famiglie poverissime o orfani, se ne è fatta carico, li ha 

nutriti e curati, li ha fatti studiare come se fossero suoi figli. E noi abbiamo cercato di aiutarla, 

facendole sentire la nostra comprensione e la nostra vicinanza solidale, consapevoli che certi 

incontri non avvengono per caso, ma è Dio stesso che ci pone sulla strada delle persone per farci 

strumenti del suo amore. 

 

 
Voti perpetui di suor Erica 

 

Domenica 16 Giugno 2013 durante la Messa solenne celebrata dal Vescovo di Mantova alle ore 
16,30 nella chiesetta di Brede (Mn), accanto al convento delle Sorelle di San Francesco, suor 
Erica ha pronunciato i voti definitivi. 
Le comunità parrocchiali di Calderino e di Monte San Giovanni, assieme ai loro due pastori, hanno 
voluto essere presenti, organizzando un pullman speciale, a questo importante avvenimento nel 
quale questa ragazza, dopo avere vissuto attivamente gli anni della giovinezza fra queste due 
comunità, ha voluto legare la sua vita definitivamente alla Chiesa e a nostro Signore Gesù. 
Nella piccola chiesa gremita, il calore si è fatto sentire e non solo per ragioni meteorologiche: nei 
momenti più toccanti della cerimonia, quando suor Erica ha pronunciato i voti solenni ed ha 
ricevuto l’anello benedetto dal Vescovo, la commozione è stata grande. 

 

L’Angolo della preghiera  
 

In montagna 
Saldo è il mio cuore, Dio, saldo è il mio cuore. 
Grande fino ai cieli è il tuo amore e la tua fedeltà fino alle nubi. (Salmo 108) 
Se pregando, ogni giorno, riuscirai a fare dello stupore un grazie, allora il tuo cuore 
si unirà al cuore stesso di Dio, che creando le immense vette, alte verso il cielo, ha 
sussurrato a ogni vivente: «Non fermarti, non arrenderti nei sentieri che la vita ti 
chiede di percorrere, perché oltre la fatica, c’è l’immensità» 

 
Al mare 
Se prendo le ali dell’aurora per abitare all’estremità del mare 
anche là mi guida la tua mano e mi afferra la tua destra. (Salmo 139) 
Trovarsi di fronte al mare e al suo infinito e irraggiungibile orizzonte, spinge ogni cuore a 
credere che ci sia un oltre verso cui tendere, invisibile agli occhi eppur esistente. La 
nostra preghiera, ogni giorno, ci porti a vibrare per questa immensità che ci lascia 
intravedere gli orizzonti sconfinati dell’amore di Dio. 
 
(Tratto da “Ma Dio va in vacanza? Di Mariangela Tassielli Ed. Paoline) 
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